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Agenda 

 Il DM 16/02/2007 e il nuovo sistema di classificazione per 
gli elementi di compartimentazione e per la protezione 
strutturale; 

 Il regime transitorio; 

 Confronto metodi di prova europei e Circolare 91 del 1961; 

 Il Rapporto di Prova ed il Rapporto di Classificazione; 

 Campo di applicazione diretta dei risultati di prova; 

 Campo di applicazione estesa dei risultati di prova 
(fascicolo tecnico); 

 L’Assessment Report; 

 Esempi di applicazione dell’assessment report; 

 Approccio prestazionale e approccio prescrittivo; 

 Le curve d’incendio 

 



Il DM 16/02/2007 

Febbraio – marzo 2007 

Circolare 91 
9502 
9503 
9504 

DM 16/02/2007 

DM 09/03/2007 
DM 09/05/2007 

http://www.cenorm.be/


Il DM 16/02/2007 

Norme di classificazione 
Norme di prova 
Norme EXAP 
Norme di calcolo 
Norme per la strumentazione 

In mancanza di norme CEN 
Norme di prova  

Norme di calcolo 

http://www.cenorm.be/


LA CPD (CPR) 

Ricordiamo che la Direttiva Prodotti da 
Costruzione, le norme armonizzate e le 
norme tecniche pubblicate dal CEN fissano 
le regole generali ma che ciascun stato 
membro è libero di fissare il livello minimo 
di sicurezza. 

Un esempio sono le regole tecniche in cui si 
fissano i requisiti minimi per la resistenza al 
fuoco, che possono essere differenti fra i 
vari stati membri 



LA CPD (CPR) 



LA CPD (CPR) 



Il DM 16/02/2007 
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Il DM 16/02/2007 
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Il DM 16/02/2007 

Valutazione 
Sperimentale 

Elementi 
Resistenti al 

Fuoco 

Serie 13501 
Classificazione 

Serie 1363 

Requisiti Generali 

Serie 1364 

Elementi non portanti 

Serie 1365 

Elementi portanti 

Serie 1366 Installazione di sevizio 

Protettivi Serie 13381 - xx 



Il DM 16/02/2007 

RIFERIMENTO DESCRIZIONE 

EN 13501-2 Classificazione 

SERIE EN 1363 – 1,2 Requisiti generali 

SERIE EN 1364 – 1,2 Elementi non portanti 

SERIE EN 1365 – 1, 2, 3, 4, 5, 6 Elementi portanti 

SERIE EN 1366 – 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 Installazioni di servizio 

SERIE EN 1634 – 1,2 Porte 

SERIE ENV 13381 – 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7,8 Protettivi 



Il DM 16/02/2007 
Si possono individuare  prodotti o elementi 
resistenti al fuoco e prodotti che contribuiscono alla 
resistenza al fuoco. 

 I prodotti resistenti al fuoco, sono quei prodotti o 
manufatti a cui la prova sperimentale attribuisce 
la classificazione e che non richiedono ulteriori 
valutazioni se vengono realizzati all'interno del 
campo di applicazione diretta dei risultati di 
prova. Necessitano di ulteriori valutazioni, invece, 
qualora siano realizzati al di fuori di tale campo 

 



Il DM 16/02/2007 

 I prodotti senza requisiti intrinseci di resistenza al 
fuoco sono quelli che contribuiscono alla 
resistenza al fuoco degli elementi a cui sono 
applicati e possono necessitare di una valutazione 
analitica. Tipicamente sono i protettivi sottoposti 
a prova secondo le procedure contenute 
all'interno della serie 13381, che forniscono come 
output finale grafici e tabelle e non una 
classificazione vera e propria. Tali dati assieme 
alla caratteristiche della struttura in esame 
vengono inseriti all'interno dei metodi di calcolo. 

 



Il DM 16/02/2007 

Elementi Resistenti 
al fuoco 

Rapporto di prova 
Rapporto di 

Classificazione 

Campo di 
applicazione diretta 

ed estesa dei risultati 

Protettivi 
Strutturali 

Assessment Report 
(Rapporto di 
valutazione) 

Campo di validità 



Il DM 16/02/2007 



Il DM 16/02/2007 

 Possono Circolare Documenti emessi da laboratori 
della Comunità Europea? 

 



Il DM 16/02/2007 

 Possono Circolare Documenti emessi da laboratori 
della Comunità Europea? 

 



Il DM 16/02/2007 

 In altri termini: 

• Come indicato nella lettera circolare del 28 
ottobre 2008 possono circolare in Italia 
certificazioni realizzate secondo le norme EN 
ma corredate dalla seguente documentazione: 

• Traduzione del documento 

• Dichiarazione sostitutiva di atto notorio che 
attesta la fedeltà della traduzione all’originale 

• Attestato che il laboratorio che ha eseguito i 
test è accreditato a livello europeo 
all’esecuzione delle prove 

 

 



Il Regime Transitorio 
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Il Regime Transitorio 

Il passaggio dal vecchio sistema normativo a quello 
nuovo non si è ancora concluso definitivamente. 

Il DM 16/02/2007 prevede che le scadenze indicate 
si applichino: 

1. Rapporti di prova (metodo sperimentale); 

2. Parametri termo fisici (valutazione analitica); 

3. Utilizzo delle UNI 9502, 9503 e 9504 in attesa 
delle appendici nazionali; 

4. Tabelle protettivi acciaio (metodo tabellare). 



Il Regime Transitorio 

A regolamentare il passaggio dal vecchio sistema a 
quello nuovo sono state pubblicate le lettere circolari: 

 

 5642 del 31/03/2010 (murature); 

 4845 del 04/04/2011 (parametri termo fisici) 

 

E infine la Lettera Circolare  

 9663 del 23/07/2012  

che riassume quanto già scritto nelle lettere circolari 
precedenti. 



Il Regime Transitorio 



Il Regime Transitorio 



Il Regime Transitorio 



Il Regime Transitorio 



Il Regime Transitorio 



Il Regime Transitorio 

Infine inserisce la data di 
presentazione della scia in alternativa 
alla data di presentazione del progetto 



Il Regime Transitorio 



La compartimentazione 



La compartimentazione 

I sistemi di 
compartimentazione 
devono essere in 
grado di contenere 
l’incendio per 
permettere la corretta 
esecuzione delle 
procedure d’esodo e 
per consentire 
l’intervento delle 
squadre di soccorso 



La compartimentazione 
ISO TR 13387 - 6 



La compartimentazione 
ISO TR 13387 - 6 



La compartimentazione 

LAB 

../Convegni/Filmati/madrid.windsor.fire.ap.wmv


Confronto tra EN e Circ. 91 

 Le due metodologie, passata e presente, 
presentano entrambe i loro vantaggi e i loro 
svantaggi.  

 Applicare una regola semplice ed avere pochi 
riferimenti di risultati sperimentali potrebbe, in 
un primo momento, sembrare facile ma in realtà 
lo è solo quando la situazione reale si adatta 
esattamente alla situazione sperimentale. 



Confronto tra EN e Circ. 91 

 In realtà questo avviene molto raramente e 
quindi il professionista doveva in qualche modo 
adattare la situazione senza, in realtà, avere 
strumenti ufficiali a sua disposizione ma facendo 
riferimento solo alla sua esperienza. 

  

 Ora il quadro normativo è decisamente più 
complesso ma al tempo stesso fornisce strumenti 
importanti per la progettazione e la verifica 
antincendio. 



Confronto tra EN e Circ. 91 
Circolare 91 UNI EN 13501-2 

 

UNI EN 1363-1 



Confronto tra EN e Circ. 91 



Confronto tra EN e Circ. 91 



Confronto tra EN e Circ. 91 



Confronto tra EN e Circ. 91 



Confronto tra EN e Circ. 91 

 Stabilità strutturale 
(R) 

 Tenuta (E) 

• Cotton Pad 

• Gap Gauges 

• Passaggio di 
fiamme 

 Isolamento (I) 

• Incremento di 
temperatura lato 
non esposto 0 

200 

400 

600 

800 

1000 

1200 

0
 

1
0

 

2
0

 

3
0

 

4
0

 

5
0

 

6
0

 

7
0

 

8
0

 

9
0

 

1
0

0
 

1
1

0
 

1
2

0
 

1
3

0
 

1
4

0
 

1
5

0
 

1
6

0
 

1
7

0
 

1
8

0
 

T
e
m

p
e
ra

tu
ra

 [
°C

] 

Tempo [min] 

Curva standard 

CIRCOLARE 91/61 



Confronto tra EN e Circ. 91 

Circolare 91 

 Strumentazione di 
prova : UNI 7678 

 Dimensione del 
campione in prova 
(2x2 min) 

 Modalità di 
assemblaggio 
campione vincolato su 
quattro lati 

 Classificazione REI 

 

UNI EN 1364-1 

 Strumentazione di 
prova conforme alla 
EN 1363-1,2 

 Dimensione del 
campione in prova 
(3x3 min) 

 Modalità di 
assemblaggio 
campione (lato libero 
altri tre vincolati)  

 Classificazione EI 

 

 



Confronto tra EN e Circ. 91 

Circolare 91 UNI EN 1364-1 



Confronto tra EN e Circ. 91 



Confronto tra EN e Circ. 91 

Circolare 91 UNI EN 1364-1 

 Valutazione del 
parametro I 
(temperatura 
assoluta) 

 Valutazione del 
parametro E (batuffolo 
di cotone e fiamme 
persistenti) 

 Nessuna estensione 
dimensionali 

 

 

 

 Valutazione del 
parametro I 
(incremento di 
temperatura) 

 Valutazione del 
parametro E (batuffolo 
di cotone, fiamme 
persistenti e calibri 
per fessure diam. 6 e 
25 mm) 

 Estensione risultati di 
prova 

 



Confronto tra EN e Circ. 91 



Il Rapporto di prova 

 Il Rapporto di Prova deve essere rilasciato per 
prodotti o elementi costruttivi completamente 
referenziati nel complesso e nelle parti 
componenti. 

   Queste definizioni e referenze, riportate nel 
rapporto di prova da parte del laboratorio devono 
essere fornite dal committente della prova e 
verificate dal laboratorio.  



Il Rapporto di prova 



Il Rapporto di classificazione 

 Il Rapporto di Classificazione è il documento, 
redatto in conformità ai modelli previsti nella 
norma EN 13501 da parte del laboratorio di 
prova, che attesta, sulla base di uno o più 
rapporti di prova, la classe del prodotto o 
dell’elemento costruttivo oggetto della prova. 



Il Rapporto di classificazione 



Il Rapporto di classificazione 



Applicazione diretta dei risultati 

Campo di diretta applicazione dei risultati di 
prova. 

 

 È l'ambito, previsto dallo specifico metodo di 
prova e riportato all'interno del rapporto di 
classificazione, delle limitazioni d'impiego e delle 
possibili modifiche apportabili al campione 
sottoposto a prova tali da non richiedere ulteriori 
calcoli, valutazioni o prove integrative. 

 



Applicazione diretta dei risultati 



Applicazione estesa dei risultati 

Campo di diretta applicazione dei risultati di 
prova. 

 

 Il campo di applicazione diretta dei risultati è 
inserito all’interno del rapporto di Classificazione 
e può essere utilizzato con le stesse regole 
dell’impiego del rapporto di prova e di 
classificazione. 

 



Applicazione estesa dei risultati 

Campo di applicazione estesa dei risultati di 
prova (fascicolo tecnico). 

 

 Nel caso le variazioni del sistema richieste dal 
progetto di prevenzioni incendi siano al di fuori 
del campo di diretta applicazione, bisogna fare 
riferimento alle applicazioni estese contenute 
negli appositi EXAP (norme di extended 
application) pubblicate dal CEN e recepite 
dall’UNI.  

 



Applicazione estesa dei risultati 

Campo di applicazione estesa dei risultati di 
prova (fascicolo tecnico). 

 

 In aiuto al progettista, per fornirgli uno 
strumento che lo aiuti a muoversi nel complicato 
mondo delle norme sul fuoco, il legislatore nel 
DM 16/02/2007 delega al produttore l’onere di 
raccogliere tutte le informazioni necessarie 
all’interno di un documento (il Fascicolo Tecnico) 
ed al laboratorio di prova il controllo e la 
validazione finale. 

 



Applicazione estesa dei risultati 

 Il DM 16/02/2007 al punto B.8 recita: 



Applicazione estesa dei risultati 

 Il DM, nell'allegato B, fornisce delle indicazioni 
sulle procedure per permettere al produttore di 
superare i limiti imposti da campo di applicazione 
diretta dei risultati.  

 Per fare questo deve redigere il FASCICOLO 
TECNICO da rendere disponibile al professionista 
incaricato di rilasciare la certificazione 
dell'elemento in opera. 



Applicazione estesa dei risultati 

 Il fascicolo tecnico si applica secondo quanto 
previsto al punto B.8 dell’allegato B del DM 16 
febbraio 2007: 

• Per valutare le modifiche al di fuori del campo 
di diretta applicazione dei risultati di prova. 

 Il fascicolo tecnico non si sostituisce alle 
valutazioni in caso di esercizio normale secondo i 
pertinenti riferimenti di legge 



Applicazione estesa dei risultati 

 In caso di variazioni del prodotto o dell'elemento 
costruttivo classificato, non previste dal campo di 
applicazione diretta del risultato di prova, il 
produttore è tenuto a predisporre un fascicolo 
tecnico contenente almeno la seguente 
documentazione: 

• elaborati grafici di dettaglio del prodotto 
modificato 



Applicazione estesa dei risultati 

• relazione tecnica, tesa a dimostrare il 
mantenimento della classe di resistenza al fuoco, 
basata su prove, calcoli e altre valutazioni 
sperimentali e/o analitiche, anche in conseguenza a 
migliorie apportate sui componenti e sul prodotto, 
tutto nel rispetto delle indicazioni e dei limiti 
contenuti nelle apposite norme EN o prEN sulle 
applicazione estese dei risultati di prova (EXAP) 
laddove esistenti eventuali altre approvazioni 
maturate presso uno degli stati UE  



Applicazione estesa dei risultati 

• Eventuali altre approvazioni maturate presso 
uno degli Stati dell’UE ovvero uno degli Stati 
contraenti l’accordo SEE e la Turchia. 

• Parere tecnico positivo sulla completezza e 
correttezza delle ipotesi e delle valutazioni 
effettuate per l'estensione del risultato di 
prova rilasciato dal laboratorio di prova che ha 
prodotto il rapporto di classificazione. 



Applicazione estesa dei risultati 

PROVE 

SPERIMENTALI 
NORME EXAP 

ELABORATI 

GRAFICI 

VALUTAZIONE 

ANALITICHE 

PARERE 

TECNICO LAB. 

APPROVAZIONI 

UE 

FASCICOLO TECNICO 



Applicazione estesa dei risultati 

Il Fascicolo tecnico sarà lo strumento nuovo per il 
progettista / professionista per lo sviluppo del 

progetto antincendio 



Applicazione estesa dei risultati 

Richiesta Sistema in 

classe di resistenza al 

Fuoco 

Valutazione del 

RP più idoneo 

Uso del FT per 

dimensionamento a caldo 

Verifica della soluzione in 

condizioni di esercizio Soluzione 

verificata 

Soluzione non 

verificata 



Applicazione estesa dei risultati 

• Il produttore non è 
tenuto a supportare in 
alcun modo il tecnico e 
si limita a dare delle 
indicazioni o a fare delle 
modifiche sul prodotto / 
manufatto. 

• Il tecnico, senza la guida 
del produttore rilascerà 
valutazioni differenti a 
seconda del caso.  

 

• Con il nuovo decreto questa 
responsabilità ritorna nella 
mani del produttore che 
dovrà supportare con 
documentazione 
appropriata l'attività del 
tecnico. E' compito del 
tecnico richiedere al 
produttore tutte le 
informazioni necessarie 
prima di certificare il 
prodotto / elemento in 
opera. 

 

• Prima del Fascicolo 
Tecnico 

• Dopo del Fascicolo 
Tecnico 



I controsoffitti 

• Prova su un solaio protetto da controsoffitto 

• Classificazione REI 

• Rapporto di prova e di classificazione 

UNI EN 1365-2 

• membrana 

• Classificazione EI 

• Rapporto di prova e di classificazione 

UNI EN 1364 -2 

• Prova su strutture protette da un controsoffitto 

• Assessment Report (Rapporto di valutazione) 

UNI EN 13381-1 



I controsoffitti REI xx 



I controsoffitti EI xx 



I controsoffitti Assessment 



Le installazioni di servizio 
 UNI EN 1366-1:2001 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Condotte 

 UNI EN 1366-2:2001 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Serrande 
tagliafuoco 

UNI EN 1366-3:2009 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 3: 
Sigillanti per attraversamenti 

UNI EN 1366-4:2010 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 4: 
Sigillature dei giunti lineari 

UNI EN 1366-5:2010 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 5: 
Canalizzazioni di servizio e cavedi 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-1-2001.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-1-2001.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-1-2001.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-2-2001.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-2-2001.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-2-2001.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-3-2009.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-3-2009.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-3-2009.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-4-2010.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-4-2010.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-4-2010.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-5-2010.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-5-2010.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-5-2010.html


Le installazioni di servizio 
UNI EN 1366-6:2005 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 6: 
Pavimenti sopraelevati e pavimenti cavi 

UNI EN 1366-7:2005 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 7: 
Sistemi di chiusura per trasportatori a nastro 

UNI EN 1366-8:2005 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 8: 
Condotte di estrazione fumo 

UNI EN 1366-9:2008 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 9: 
Condotte di estrazione del fumo per singolo comparto 

UNI EN 1366-10:2011 
Prove di resistenza al fuoco per impianti di fornitura servizi - Parte 10: 
Serrande di controllo dei fumi 

http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-6-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-6-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-6-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-7-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-7-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-7-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-8-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-8-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-8-2005.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-9-2008.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-9-2008.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-9-2008.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-10-2011.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-10-2011.html
http://store.uni.com/magento-1.4.0.1/index.php/uni-en-1366-10-2011.html


Le installazioni di servizio 
ETAG 026 



Le installazioni di servizio 
ETAG 026 



Le installazioni di servizio 
ETAG 026 



Le installazioni di servizio 
ETAG 026 



I protettivi e gli Assessment 

 Di tutti i cambiamenti portati dal DM 
16/02/2007, le nuove metodologie di 
prova e valutazione delle prestazioni dei 
protettivi sono, forse, i più significativi. 

 Sono, infatti, cambiate non solo le 
metodologie di prova ma anche il modo di 
classificarli. 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 

Campo di validità 



I protettivi e gli Assessment 



I protettivi e gli Assessment 

Campo di validità 



Esempi di applicazione AR 

Fattore di 
sezione 

Sono tabulati sia nella UNI 9503 che nell’eurocodice 
UNI EN 1993-1-2 e sono funzione della forma della 
sezione e del numero dei lati esposti all’incendio. 

Classe richiesta 

Viene fornita attraverso le prescrizioni normative 
pubblicate dal Ministero dell’interno e viene fornito 
dal professionista, dal cantiere, dall’installatore o 
dalla proprietà. 

Temperatura 
critica 

È la temperatura dell’elemento in funzione dello 
stato limite ultimo di collasso e viene determinata 
sulla base della classe del profilo e del coefficiente di 
utilizzazione 



Esempi di applicazione AR 



Esempi di applicazione AR 

EC 



Esempi di applicazione AR 



Esempi di applicazione AR 



Esempi di applicazione AR 

Isolamento 

• Abbiamo bisogno di aggiungere 60 mm di calcestruzzo 

Stabilità Strutturale 

• Dobbiamo aggiungere 30 mm di calcestruzzo (copriferro) 



Esempi di applicazione AR 

EC 



Grazie per l’attenzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ing. Michele Gianeselli 


